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Bozza di appello per una moratoria alla legge Ronchi con invito ai Sindaci e ai Presidenti degli 

ATO  a farla propria e a trasmetterla nelle sedi opportune: 

 

Premesso 

- che il 19 luglio 2010 sono state depositate in Cassazione oltre 1.400.000 firme di cittadini 

per la richiesta di tre referendum abrogativi in materia di gestione dei servizi idrici. Tali 

richieste di referendum intendono abrogare l’art. 23 bis della Legge n. 133/2008 (primo 

quesito), l’art. 150 del D. Lgs.  n. 152/2006 (secondo quesito) e l’art. 154 del medesimo D. 

Lgs. n. 152/2006, limitatamente a quella parte del comma 1 che dispone nella 

determinazione della tariffa la considerazione dell’adeguata remunerazione del capitale 

investito (terzo quesito). La consegna di un numero di firme ben superiore a quello previsto 

dalla normativa vigente, comporta, fatto salvo il giudizio di ammissibilità della Corte 

Costituzionale, l’indizione dei tre referendum richiesti in una data della primavera 2011 e 

la conseguente votazione vincolante da parte di tutto il popolo italiano in materia di 

gestione dei servizi idrici; 

- che tale richiesta di moratoria è supportata anche dal fatto che la Corte Costituzionale deve 

ancora pronunciarsi in merito ai ricorsi presentati dalle regioni Puglia, Liguria, Piemonte, 

Marche, Emilia Romagna, Toscana e Umbria per la dichiarazione di illegittimità dell'art. 

15 del decreto-legge 25 settembre  2009,  n. 135, convertito in legge 20 novembre 2009,  n. 

166 che modifica l’art. 23 bis della Legge n. 133/2008; 

- che vi è inoltre il rischio di trovarsi in presenza di un vuoto legislativo a livello di Enti ed 

Ambiti decisionali in tema di affidamenti del Servizio idrico integrato, in funzione della 

soppressione, a decorrere dal marzo 2011, degli ATO introdotta dall'art.1 comma 2 della 

legge 42/2010, che attribuisce alle Regioni il compito di definire entro un anno, con legge, 

le funzioni già esercitate dagli ATO; 

Si fa appello pertanto al Parlamento affinché approvi una doverosa MORATORIA alla 

legge Ronchi ed alla soppressione degli Ambiti territoriali come atto per garantire ai cittadini di 

potersi esprimere attraverso la consultazione elettorale, anche a fronte del rischio di elezioni 

anticipate.  



Le scadenze imposte dalla legge per la messa a gara entro il 31 dicembre 2010, in alcuni 

casi, e il dicembre 2011 per altre,  e della soppressione degli ATO come organi di decisione da 

parte dei Comuni sui modelli di affidamento, vanno posticipate a dopo il referendum e localmente 

vanno fermate tutte quelle iniziative che predispongono l'ingresso dei privati nelle società. 

Si trasmette la presente per le decisioni che l’Amministrazione intenderà assumere. 



 
 
  COPIA 

 

Comune di Udine 

Seduta della Giunta Comunale 

28 settembre 2010 
N. 271 d'ord. 
 
 
Sono presenti i Signori: 
 
prof. Furio HONSELL Sindaco Presidente 
 
Vincenzo MARTINES, Vice Sindaco. Paolo COPPOLA, Antonio CORRIAS, Lorenzo 
CROATTINI, Chiara FRANCESCHINI, Kristian FRANZIL, Enrico PIZZA, Mariagrazia 
SANTORO, Assessori.  
 
 
 
Assessori assenti: Gianna MALISANI, Luigi REITANI, Assessori.  
 
e con l'assistenza del  Segretario Generale del Comune Carmine Cipriano. 
 
A:  Servizio Patrimonio e Ambiente 

 

    
OGGETTO: Proposta Ce.V.I.: Appello per una Moratoria alla Legge Ronchi. 

 
 

La Giunta, esaminata la relazione di data 27.9.2010, dispone di aderire alla proposta del 

Ce.V.I. denominata “Appello per una Moratoria alla legge Ronchi”. 

 
 
 Il Segretario Generale 
 (f.to Carmine Cipriano) 
 
 


